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            INTRODUZIONE

          

        

      

    

    
      Culla di una delle mitologie più affascinanti di sempre, il Giappone è globalmente considerato un popolo dalla cultura autentica e distintiva. La tradizione mitologica di questo popolo è famosa per essere di una bellezza selvaggia, come la terra a cui era intimamente connessa. Costellata da racconti epici, di avventure leggendarie ma anche di profonde riflessioni sulla vita, la mitologia del Sol Levante si fa portavoce di principi come l’onore, la tradizione e la rettitudine morale.

      Il mito nipponico si articola in storie derivate da antiche credenze popolari e incorpora elementi culturali della religione scintoista e buddista. Tramandato di generazione in generazione, prima attraverso la parola e dopo con la scrittura, il mito nipponico include un vasto numero di racconti antichi che toccano praticamente ogni aspetto della vita. Temi comuni nell’Heritage culturale di questo popolo riguardano le divinità, la regalità e la natura. Gli dèi e le dee vengono chiamati kami, e ne esistono circa otto milioni nella tradizione giapponese. Con un pantheon di divinità così vasto e variegato, non c'è da meravigliarsi che ci siano così tanti miti coinvolgenti intessuti in questa stravagante cultura.

      Questo libro vuole rappresentare un viaggio letterario alla scoperta dei miti e delle leggende, degli eroi e delle creature fantastiche che abitavano il Giappone antico. Privo di ogni pretesto, l’obiettivo ultimo della guida che stringete tra le mani è quello di accendere il vostro interesse per questa civiltà, con l’augurio che possa trasmettervi, almeno in parte, la passione che sta guidando le mie mani nella stesura dei contenuti.

      Poiché i miti riflettono la cultura che li genera, è sempre utile conoscere un po' di essa quando questi vengono studiati. Ciò è particolarmente vero per la cultura giapponese, dove una serie di influenze si sono unite per produrre un ricco e articolato insieme di miti. Per questo motivo, il manoscritto che state leggendo sarà sostanzialmente diviso in tre parti: nella prima sezione approcceremo la mitologia nipponica da un punto di vista storico-culturale per poi immergerci, nella seconda sezione del testo, tra le divinità e i miti che hanno reso quella giapponese una delle mitologie più prolifiche ed entusiasmanti di sempre. La terza sezione, appendice della seconda, sarà dedicata ad esplorare ulteriormente gli aspetti mitologici, illustrando le creature fantastiche, i demoni e gli spiriti maligni che abitavano i rigogliosi ma tetri territori del Giappone antico.

      Non ti resta altro che affidarti alla macchina del tempo racchiusa nelle pagine che seguono. Dopotutto, per dirlo con le parole di William Somerset – scrittore e drammaturgo francese – “La tendenza al mito è innata nella razza umana. È la protesta romantica contro la banalità della vita quotidiana.”

      Buona lettura,

      Kimiko Hyuga

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            IL GIAPPONE ANTICO

          

        

      

    

    
      Poche nazioni sulla Terra hanno avuto una storia più variopinta di quella giapponese. Insediato da immigrati provenienti dal continente asiatico nella notte dei tempi, il Giappone ha visto l'ascesa e la caduta di imperatori, il dominio di guerrieri samurai, l'isolamento dal mondo esterno, l'espansione su gran parte dell'Asia, la sconfitta e la rinascita. Dopo esser stato una delle nazioni più bellicose all'inizio del XX secolo, oggi il Giappone è spesso una voce di pacifismo e moderazione sulla scena internazionale.

      Ma qual è la sua storia?

      Proviamo a riassumerla nel paragrafo seguente.

      LA STORIA DEL GIAPPONE (IN BREVE)

      Nell’era paleolitica, circa 35.000 anni fa, il Giappone venne colonizzato da popolazioni nomadi provenienti dal continente asiatico. Alla fine dell'ultima era glaciale, circa 10.000 anni fa, si sviluppò una cultura chiamata Jomon. I cacciatori-raccoglitori Jomon crearono abiti di pelliccia, case di legno ed elaborati vasi di argilla. Secondo l'analisi del DNA, gli attuali Ainu (un gruppo etnico del moderno Giappone settentrionale) potrebbero essere discendenti diretti degli antichi Jomon.

      La seconda ondata di insediamento di un popolo conosciuto come Yayoi introdusse in Giappone la lavorazione dei metalli, la coltivazione del riso e la tessitura. I moderni test del DNA ci suggeriscono che questi coloni provenissero dalla Corea.

      La prima era storica registrata in Giappone è il Kofun (250-538 d.C.), il cui nome significa “Tumulo” e richiama i grandi tumuli di peitra che venivano usati in questo periodo storico per le sepolture. Sempre in quest’era, iniziò ad affermarsi il clan Yamato, il quale riuscì a sottomettere gli altri clan e a indirizzare il paese verso un’unione, adottando nella propria linea governativa molti costumi e tecnologie cinesi.

      Il buddismo arrivò in Giappone durante il periodo Asuka, 538-710, così come il sistema di scrittura cinese. In questo periodo la società era sempre divisa in clan. Il primo forte governo centrale si sviluppò durante il periodo Nara (710-794). La classe aristocratica praticava il buddismo e la calligrafia cinese, mentre gli abitanti dei villaggi agricoli seguivano lo scintoismo.

      La cultura unica del Giappone si sviluppò principalmente durante il periodo Heian (794-1185). In questa fase storica, la produzione di arte, poesia e prosa si sviluppò come non aveva mai fatto prima. Quello che viene definito il primo romanzo al mondo, il Genji monogatari (trad. La Storia di Genji) venne scritto da Murasaki Shikibu proprio in questo periodo. Così come il settore umanistico, anche la classe dei guerrieri samurai maturò durante il periodo Heian, divenendo a tutti gli effetti una potente casta sociale.

      I signori samurai, chiamati "shogun", presero il governo nel 1185 e governarono di fatto il Giappone in nome dell'imperatore fino al 1868. In particolare, lo Shogunato Kamakura (1185-1333) stabilì la capitale a Kyoto e arrivò a governare gran parte del Giappone. Aiutati da due tifoni miracolosi, i Kamakura respinsero gli attacchi delle armate mongole nel 1274 e nel 1281.

      Un imperatore particolarmente acclamato, Go-Daigo, tentò di rovesciare lo shogunato nel 1331, provocando una guerra civile tra le corti del nord e del sud, che alla fine si concluse nel 1392. Durante questo periodo, una classe di potenti signori feudali chiamati "daimyo" prese potere; il loro dominio, sostenuto dalla classe dei samurai, durò fino alla fine del periodo Edo, noto anche come Shogunato Tokugawa, nel 1868. Quell'anno fu stabilita una nuova monarchia costituzionale, guidata dall'imperatore Meiji. Fu così che il potere degli shogun arrivò alla fine.

      Dopo la morte dell'Imperatore Meiji, suo figlio, Taisho, salì al potere. Le malattie croniche di cui soffriva lo tennero lontano dai suoi doveri e permisero al legislatore del paese di introdurre nuove riforme democratiche. Durante la Prima guerra mondiale, il Giappone formalizzò il suo dominio sulla Corea e prese il controllo della Cina settentrionale. Il 124° imperatore, Showa Hirohito, supervisionò l'espansione aggressiva del Giappone durante la Seconda Guerra Mondiale, la sua resa e la rinascita dalle ceneri come nazione moderna e industrializzata.

      Oggi il Giappone ospita circa 126.672.000 persone di cui il gruppo etnico giapponese Yamato comprende il 98,5% della popolazione. L'altro 1,5% comprende coreani (0,5%), cinesi (0,4%) e gli indigeni Ainu (50.000 persone). Il Giappone è governato da una monarchia costituzionale, guidata formalmente da un imperatore. L'attuale imperatore è Akihito ma esercita pochissimo potere politico, servendo principalmente come leader simbolico e diplomatico del paese.

      FONTI STORICHE

      Ora che abbiamo una breve ma dovuta infarinatura generale riguardo la storia del Giappone possiamo porre le prime basi per ciò che ci affascina di più, la Mitologia. E quale miglior modo di iniziare a trattare i miti se non quello di citare le fonti dalle quali traiamo queste preziose informazioni? Ebbene, abbiamo già visto come il mito nipponico si componga di un insieme di storie basate su tradizioni orali riguardanti le leggende, gli dèi, le cerimonie, i costumi, le pratiche e i resoconti storici del popolo giapponese.

      Ma riguardo le fonti scritte?

      La maggior parte dei miti giapponesi sopravvissuti sono registrati nel Kojiki (compilato nel 712; "Registri di questioni antiche") e nel Nihon shoki (compilato nel 720; "Cronache del Giappone"). Queste opere narrano l'origine della classe dirigente ed erano implicitamente volte a conferirle maggiore autorità. Pertanto, non sono miti trattati in modo disinteressato ma spesso e volentieri rivelano evidenti colorazioni politiche. Le due opere si basano su due tradizioni principali: il Ciclo Yamato, incentrato sulla dea del sole Amaterasu Ōmikami, e il Ciclo Izumo, in cui il personaggio principale è Susanoo no Mikoto, il burrascoso fratello di Amaterasu.

      Le genealogie e le registrazioni mitologiche vengono conservate in Giappone almeno dal VI secolo d.C. e probabilmente molto prima. Al tempo dell'imperatore Temmu (VII secolo), divenne necessario conoscere la genealogia di tutte le famiglie importanti, per stabilire la posizione sociale di ciascuna conferendo titoli modellati sul sistema di corte cinese. Per questo motivo, Temmu ordinò la compilazione di miti e genealogie che alla fine risultarono nel Kojiki e nel Nihon shoki. Gli scrittori di questi e altri documenti precedenti traevano i contenuti non solo dalla tradizione orale, ma anche da altre fonti documentaristiche a noi non pervenute. Era senz’altro disponibile una maggiore varietà di fonti per il compilatore del Nihon shoki: mentre il Kojiki è più ricco di genealogia e mito, il Nihon shoki aggiunge molto alla comprensione degli studiosi sia della storia che del mito del primo Giappone. Il suo scopo era quello di dare alla corte appena sinicizzata una storia che potesse essere rapportata agli annali cinesi. Lo scopo delle cosmologie del Kojiki e del Nihon shoki è quello di tracciare la genealogia imperiale fino alla fondazione del mondo e i miti del ciclo di Yamato hanno un ruolo importante in queste cosmologie. Quella che seguirà nel prossimo capitolo è una fedele rivisitazione moderna del mito della creazione tratto dal Kojiki. Ci tengo a sottolineare che questa versione è stata scritta nell’intento di renderla più facile da capire per il lettore moderno rispetto all'originale, ma le sue caratteristiche essenziali sono conservate. La ricerca di Izanami negli inferi ricorda la ricerca del semidio greco Orfeo nell'Ade per sua moglie, Euridice, e ancora di più il mito sumero della discesa di Innana negli inferi. Ma non voglio dilungarmi con le analogie rispetto alla mitologia ellenica e non mi resta che augurarvi di trovare risposta ad una domanda tanto grande quanto importante: In che modo il mito della creazione riflette l’intento dei suoi creatori di dipingere il Giappone come il posto più importante del mondo?

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            PARTE I: LA NASCITA DEL MONDO E I KAMI

          

        

      

    

    
      Prima che i cieli e la terra esistessero, tutto era un caos, inimmaginabilmente senza limiti e senza una forma definita. L'eone seguiva l'eone: poi, ad un tratto, da questa sconfinata massa informe qualcosa di leggero e trasparente si alzò, formando il cielo. Questa era la Pianura dell'Alto Cielo, in cui si materializzò la prima divinità ancestrale chiamata Ame-no-Minaka-Nushi-no-Mikoto.

      Poi i cieli diedero alla luce una seconda divinità chiamata Takami Musubi no Mikoto, seguita da una terza chiamata Kammi Musubi no Mikoto. Questi tre esseri divini primitivi vengono denominati le Tre Divinità Creatrici.

      Nel frattempo, ciò che nel caos informe era pesante precipitò gradualmente verso il basso e divenne terra, ma ci volle un tempo incommensurabilmente lungo prima che si condensasse sufficientemente per formare un terreno solido. Nei suoi primi stadi, per milioni e milioni di anni, si può dire che la terra assomigliasse a dell’olio galleggiante, come una medusa sulla superficie del profondo oceano. Improvvisamente, come il germogliare di un fiore, una coppia di immortali nacque dalla poltiglia primitiva. Questi erano la divinità Umashi Ashi Kahibi Hikoji no Mikoto e la divinità Ame no Tokotachi no Mikoto.

      Allo stesso modo, molti dei nacquero in successione, aumentando così di numero, ma finché il mondo sottostante giaceva in uno stato caotico, non c'era molto che potessero fare. Allora tutte le divinità celesti convocarono i due esseri divini Izanagi e Izanami e li fecero scendere nel luogo nebuloso e, aiutandosi a vicenda, lo consolidarono in terra ferma. "Vi doniamo", dissero, "questo prezioso tesoro, con il quale governare la terra, la cui creazione vi ordiniamo di eseguire". Così dicendo consegnarono loro una lancia chiamata Ama-no-Nuboko, decorata da gemme preziose. La coppia divina ricevette cerimoniosamente l'arma sacra e poi si ritirò dalla presenza delle Divinità, pronta ad eseguire il loro grande incarico. Procedendo verso il Ponte Galleggiante del Cielo, che congiungeva il cielo e la terra, si fermarono un po' ad osservare ciò che giaceva al di sotto dei loro piedi.

      Quello che videro era un mondo non ancora condensato, ma che assomigliava ad un mare di fitta nebbia che fluttuava nell'aria, esalando nel frattempo un odore inesprimibilmente fragrante. All'inizio erano perplessi su come e dove iniziare, ma alla fine Izanagi suggerì al suo compagno di provare a smuovere la materia informe con la lancia. Così, Izanami spinse giù l'arma ingioiellata e scoprì che toccava qualcosa. Dunque, la tirò su, la esaminò e osservò che le grandi gocce che cadevano da essa si coagulavano quasi immediatamente in un'isola, l’attuale isola di Onokoro.

      Felici del risultato, le due divinità scesero immediatamente dal Ponte Galleggiante per raggiungere l'isola miracolosamente creata. Da quel momento, l’isola divenne la loro dimora fissa e ne fecero la base della loro successiva impresa genitrice. Intenzionate a sposarsi, le due divinità eressero al centro dell'isola un pilastro, il Pilastro Celeste, e costruirono intorno ad esso un grande palazzo chiamato la Sala degli Otto Profondi. Quindi la divinità maschile, girando a sinistra, e la divinità femminile a destra, corsero intorno al pilastro sacro in direzioni opposte. Quando terminarono la corsa incontrandosi di nuovo, Izanami, la divinità femminile, parlando per prima, esclamò: "Com'è bello incontrare un giovane così avvenente!" Al che Izanagi, la divinità maschile, rispose: "Com'è delizioso che io mi sia innamorato di una fanciulla così bella!" Dopo aver pronunciato queste parole, la divinità maschile intuì la mancanza di etichetta nel lasciare la compagna parlare per prima.

      Ciononostante, i due esseri celesti caddero in una relazione connubiale, dopo essere stati istruiti da due cutrettole che volarono sul posto. Presto la dea diede al suo divino consorte un figlio, ma il bambino nacque debole e senza ossa. Disgustati dal neonato, lo abbandonarono sulle acque, mettendolo in una barca fatta di bambù. La loro seconda prole fu deludente quanto la prima. Le due divinità, deluse dai precedenti fallimenti e piene di dubbi, salirono in cielo per chiedere alle divinità celesti le cause delle loro disgrazie. Queste ultime eseguirono la cerimonia della divinazione e dissero loro: "È colpa della donna. Nel girare la colonna, non era giusto e corretto che la divinità femminile avesse la precedenza su quella maschile. Questa è la ragione".

      Le due divinità riconobbero la verità in questo suggerimento divino, d’altronde Izanagi ci era già arrivato, e decisero di correggere l'errore. Così, tornando di nuovo sulla terra, eseguirono ancora una volta il rituale intorno alla Colonna Celeste. Questa volta Izanagi parlò per primo dicendo: "Che piacere incontrare una così bella fanciulla!" - "Come sono felice", rispose Izanami, "di incontrare un giovane così bello!" Questo processo era più appropriato e conforme alla legge della natura. Dopo questo, tutti i figli nati dalla coppia divina non lasciarono nulla a desiderare. Prima nacque l'isola di Awaji, poi Shikoku, quindi l'isola di Oki, seguita da Kyushu, poi l'isola di Tsushima e infine Honshu, l'isola principale del Giappone. A queste otto isole fu dato il nome di Oyashi-ma-kuni (il Paese delle Otto Grandi Isole). In seguito, i consorti celesti divennero genitori di numerose isole minori destinate a circondare quelle maggiori.
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